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AVVISO DI SELEZIONE AD EVIDENZA PUBBLICA  

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTI 

 
� P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014-2020 approvato con Decisione della Commissione Europea C (2015) 

5854 del 13.08.2015 

� il Decreto Interministeriale n. 44 del febbraio 2001 "Regolamento concernente le Istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche"; 

� D.P.R. n. 275 dell’8.03.1999, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

� Circolare MIUR 1636 dell’11.03.2009: “PON Competenze per lo Sviluppo 2007/2013. Precisazioni sui 

costi orario e sulle ritenute fiscali e contributive” 

� Decreto legislativo del 16/04/1994, n. 297 “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di 

istruzione” 

� Determinazione Dirigente Formazione professionale n. 6 del 15.01.2009, pubblicata sul BURP n. 13 

del 22.01.2009  in tema di informazione e pubblicità 

� L. 107 del 13.07.2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti” (“La buona scuola”); 

� Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e la Regione Puglia per “la 

realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione 

scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze 

per l’anno scolastico 2015-2016”, sottoscritto il 16 dicembre 2015, dal Ministro Sen. Stefania Giannini 

e il Presidente della Regione Puglia on. Michele Emiliano 

� Avviso pubblico n.1/2016 – P.O. Puglia FESR-FSE 2014 – 2020 -  Fondo Sociale Europeo -  “DIRITTI 

A SCUOLA”, interventi per qualificare il sistema scolastico e prevenire la dispersione, favorendo il 

successo scolastico, con priorità per gli studenti svantaggiati, approvato con D.G.R. N.165 del 

29/02/2016, pubblicato sul BURP n.21 del 03/03/2016 

� Circolare Ministeriale n. 2 febbraio 2009 pubblicata su G.U. 117 del 22 maggio 2009 

� C.M. n° 24 del 1 marzo 2006 “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri”. 



 
 

CONSIDERATO 
 

che l’avviso n. 1/2016 prevede per lo svolgimento delle attività relative alle sezioni di tipologia C il  ricorso  

alla figura professionale sottodescritta 

 
EMANA  

 
IL SEGUENTE BANDO AD EVIDENZA PUBBLICA  

 
PER LA SELEZIONE, PER TITOLI COMPARATIVI, DELLA FIG URA PROFESSIONALE DI 

PSICOLOGO 
 

DA IMPIEGARE NEL PROGETTO DIRITTI A SCUOLA -  SEZIO NE  C  
 

FINALITA ’  (Estratto Avviso 1/2016) 
 
L’avviso n.1/2016 prevede che ogni singolo istituto scolastico deve obbligatoriamente contenere una 

proposta per le attività di sportello (definito sez ione di tipo C) per gli studenti appartenenti alle categorie 

svantaggiate, svantaggiate, per le loro famiglie, per i docenti assegnati per le attività progettuali e per i 

docenti in organico presso la scuola. 

Lo sportello, tra i vari servizi offerti, dovrà assicurare un servizio di consulenza e supporto psicologico, in 

particolare: 

• presso le scuole primarie, gli istituti secondari d i I° grado e gli istituti comprensivi ,  

- offrire un supporto di consulenza psicologica per sostenere l’integrazione sociale dei ragazzi coinvolti 

nei percorsi di recupero delle loro competenze; 

• presso gli istituti secondari di II grado , lo sportello di ascolto e orientamento dovrà svolgere 

soprattutto una funzione di tutoraggio individuale al fine di: 

- dare un supporto psicologico al ragazzo svantaggiato o a rischio di emarginazione sociale che sia di 

sostegno ulteriore ai percorsi di recupero delle loro competenze e che rafforzi la capacità di tali percorsi 

di essere strumento anche di integrazione e contrasto alla discriminazione; lo sportello si dovrà 

interfacciare anche con i genitori, quando richiesto ed utile per rendere tale supporto più efficace; 

Per lo sportello sarà  utilizzato la seguente figura professionale: 

- Psicologo, iscritto all’albo degli psicologi; 

  



AVVISO DI SELEZIONE AD EVIDENZA PUBBLICA  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
 

VISTI 
 

� P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014-2020 approvato con Decisione della Commissione Europea C (2015) 

5854 del 13.08.2015 

� il Decreto Interministeriale n. 44 del febbraio 2001 "Regolamento concernente le Istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche"; 

� D.P.R. n. 275 dell’8.03.1999, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

� Circolare MIUR 1636 dell’11.03.2009: “PON Competenze per lo Sviluppo 2007/2013. Precisazioni sui 

costi orario e sulle ritenute fiscali e contributive” 

� Decreto legislativo del 16/04/1994, n. 297 “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di 

istruzione” 

� Determinazione Dirigente Formazione professionale n. 6 del 15.01.2009, pubblicata sul BURP n. 13 

del 22.01.2009  in tema di informazione e pubblicità 

� L. 107 del 13.07.2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti” (“La buona scuola”); 

� Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e la Regione Puglia per “la 

realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione 

scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze 

per l’anno scolastico 2015-2016”, sottoscritto il 16 dicembre 2015, dal Ministro Sen. Stefania Giannini 

e il Presidente della Regione Puglia on. Michele Emiliano 

� Avviso pubblico n.1/2016 – P.O. Puglia FESR-FSE 2014 – 2020 -  Fondo Sociale Europeo -  “DIRITTI 

A SCUOLA”, interventi per qualificare il sistema scolastico e prevenire la dispersione, favorendo il 

successo scolastico, con priorità per gli studenti svantaggiati, approvato con D.G.R. N.165 del 

29/02/2016, pubblicato sul BURP n.21 del 03/03/2016 

� Circolare Ministeriale n. 2 febbraio 2009 pubblicata su G.U. 117 del 22 maggio 2009 

� C.M. n° 24 del 1 marzo 2006 “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri”. 

 
CONSIDERATO 

 
che l’avviso n. 1/2016 prevede per lo svolgimento delle attività relative alle sezioni di tipologia C il  ricorso  

alla figura professionale sottodescritta 

 
EMANA  

 
IL SEGUENTE BANDO AD EVIDENZA PUBBLICA  

 
PER LA SELEZIONE, PER TITOLI COMPARATIVI, DELLA  FI GURA PROFESSIONALE DI 

MEDIATORE INTERCULTURALE 
 

DA IMPIEGARE NEL PROGETTO DIRITTI A SCUOLA -  SEZIO NE  C  
 



FINALITA ’  (Estratto Avviso 1/2016) 
 
L’avviso n.1/2016 prevede che ogni singolo istituto scolastico deve obbligatoriamente contenere una 

proposta per le attività di sportello (definito sez ione di tipo C) per gli studenti appartenenti alle categorie 

svantaggiate, per le loro famiglie, per i docenti assegnati per le attività progettuali e per i docenti in organico 

presso la scuola. 

Lo sportello, tra i vari servizi offerti, dovrà assicurare un servizio di mediazione interculturale, in particolare: 

• presso le scuole primarie, gli istituti secondari d i I° grado e gli istituti comprensivi , gli istituti 

secondari di II grado : 

- promuovere iniziative e conoscenze sui temi dell’intercultura e della mediazione culturale, soprattutto 

nelle scuole con una elevata incidenza di ragazzi provenienti da famiglie immigrate e/o con 

problematiche di integrazione sociale; 

Per lo sportello sarà  utilizzato la seguente figura professionale: 

- Mediatore interculturale , conoscitore attivo di contesti di inclusione sociale e capace di elaborare 

un percorso di mediazione interculturale per promuovere una cultura dell’accoglienza e 

dell’integrazione, maggiormente, (ma non solo) all’interno degli Istituti Scolastici caratterizzati dalla 

presenza di studenti provenienti da famiglie immigrate; 

 


